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      COMITATO DI LOTTA

        BARLETTA PROVINCIA      
                               costituito con Atto Pubblico 

      Via Renato Coletta, 24 – 70051 Barletta

                               1989-2009 : venti anni di lotte!

IL POLICENTRISMO DELLA 6A PROVINCIA NON VA’ STRUMENTALIZZATO!
L’individuazione della sede legale resta sempre il pomo della discordia fra Barletta e Andria

Il sindaco di Andria, avv. Zaccaro, ed altri autorevoli esponenti politici andriesi ribadiscono che il principio ispiratore e fondante dell’istituzione della provincia di Barletta – Andria – Trani è il policentrismo, presupposto senza il quale, a detta dello stesso Zaccaro, la provincia non sarebbe mai nata. Secondo i predetti esponenti politici sono da ritenersi esagerate ed inaccettabili le rivendicazioni della città di Barletta ad essere “sede legale” del nuovo Ente provinciale, in quanto questa città è già sede dell’Ufficio Territoriale del Governo – Prefettura.

Tuttavia, gli stessi esponenti politici, hanno sempre rivendicato per Andria, la Presidenza, la Giunta, il Consiglio Provinciale,  la Direzione generale dell’Asl-BT e quant’altro, puntualizzando, altresì, che queste sono le richieste minime affinché Andria rimanga nella 6a Provincia pugliese.
Alla luce di queste rivendicazioni sono ora in tanti a sospettare che, coloro i quali si ergono a paladini del “policentrismo”, in realtà lo farebbero unicamente al fine di tirare l’acqua al proprio mulino, anche e soprattutto per tornaconto elettorale. Alla base di queste pretese, anche campanilistiche, vi sarebbero esclusivamente speculazioni di natura politica.
Dunque, dietro il pretesto del “policentrismo” e della “pari dignità” quali principi ispiratori del nuovo Ente, si delineerebbe una precisa strategia politica che sembrerebbe finalizzata a creare vantaggi soprattutto alla città di Andria, delegittimando, così, le sacrosante aspirazioni della Città della Disfida.
Se la provincia fosse stata effettivamente policentrica, ci si deve chiedere come mai il “policentrismo” non sia stato applicato anche per i comuni di Margherita di Savoia, Trinitapoli, San Ferdinando di Puglia, Minervino e Spinazzola, forse queste sono da considerarsi comunità di serie B? Ad oggi queste cittadine non sanno ancora quale ruolo svolgeranno nella neonata provincia e sono stanche del dualismo Barletta – Andria. Rivendicare la policentricità della provincia, pertanto, non dev’essere un appiglio da invocare per una dislocazione degli uffici “pro domo sua” ma va’ inteso nel senso che ogni comune della BT deve ottenere ciò che gli spetta nel pieno rispetto delle vocazioni territoriali.
D’altronde, se la città di Andria reputa del tutto insufficiente l’aver ottenuto il Consiglio Provinciale, la Questura (con l’annessione prossima della Polizia Stradale) e l’Asl–BT (quest’ultima è allocata, in via provvisoria, in una struttura privata, onerosa per la finanza pubblica regionale, anziché essere ospitata gratuitamente, in maniera più idonea in una delle molteplici strutture pubbliche, di proprietà dell’Azienda, nella città Barletta), cosa devono pretendere allora gli altri comuni di questo territorio, che a tutt’oggi non si son visti assegnati  alcun ufficio o ente provinciale, nonostante, al contrario di Andria, che si è aggregata soltanto nelle battute finali dell’iter istitutivo di questa provincia, avessero da sempre aderito al progetto della istituzione della 6a Provincia Pugliese!
Peraltro la città di Trani, co-capoluogo con Barletta ed Andria, ad oggi ha ottenuto ciò di cui era già in possesso, ovvero il Tribunale.
Sulla spinosa e delicata questione della sede legale replicano il Comitato di Lotta “Barletta Provincia” e l’intera classe politica barlettana, invitando le comunità delle città viciniore a mettere da parte gli egoismi e i campanilismi, ribadendo, altresì, che la città di Barletta ha pieno titolo e diritto per essere riconosciuta sede legale della Provincia BT, in virtù di ragioni storiche, morali e giuridiche.
A tal proposito, si rammenta che tantissimi cittadini barlettani, sostenuti anche dalle altre popolazioni ofantine, hanno messo il cuore, l’intelligenza, l’anima, le risorse economiche (per i decenni di lotte);  alcuni di essi hanno sacrificato anche la loro esistenza per il raggiungimento della istituzione di questa Sesta  Provincia Pugliese!
Non si dimentichi, infine, che i barlettani, per il riconoscimento dell’autonomia di questo territorio hanno occupato, per due giorni, la sede della Regione Puglia, hanno manifestato, in diverse occasioni, a Roma, dinanzi al Parlamento e a Palazzo Chigi, per non citare le innumerevoli manifestazioni di piazza a Barletta, come quella clamorosa, del dicembre 1993, relativa all’occupazione della stazione ferroviaria per ben 16 ore e che è costato un processo penale per decine di manifestanti, durato all’incirca dieci anni! Pertanto, se non fosse stato per il sacrificio del popolo di Barletta, soprattutto negli ultimi vent’anni, questa Provincia non avrebbe mai visto la luce!
Viva la Provincia di Barletta-Andria-Trani         

Barletta, 27 novembre 2009
                                                                                             Francesco Paolo VISCHI 
C’è una cosa al mondo, di una certa grandezza, che possa realizzarsi senza lotta?�Nella lotta è la vita: felici coloro che lottano per la giustizia e il bene. �                    (L. Sturzo)








